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TORNATA DEL 6 DICEMBRE 1852 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. . . . 

SOM!!ARIO. J>resentazlone dd progeHo di legge per t'approoa:ione di erediti s<tppldivi sui bilanci dell'anno 1851 - Ginra· 
11iento del nuoPo senatore Conelli - Sunto dt tJetizioni - 0111aggi al Se1lato ~ Lettera del senatore HOberto d'Azeglio - 
l!ela:ione wl proget'to di legge iii torno al co11trat10 civile del malrimm/io - Incidente sulla (issaziolle del. giornò per la 
discussione del J~eilesimo - Si deferisce al presidente la 1iontina dei tnéutbr~ ui,a1l~~J_lei a{la CoQii~issiane dt.fi.ucu1za. 

La seduta è aperta alle ore 11/2 pomeridiane. 
QtJa.am;. .. 1, segretario, legge il verbale dell'ullhna tor­ 

nata, il quaìé viene senza osservazioni approvato. 

P•&&li:TTO DI LEGC.E PllB .. 'APP .. O'l'.l.Zl_Oftl& _ 01 
CREDITI HPPLllTITI 9lfl BILllllCI DEL (851. 

. 4TTI · m.·•••1. 
, •., ." ... < 

c1aa.o.a10, ministro delf11lrtt:rlone pubblica. nenrando 
la parola. · · 
l>&EnDRllTE. Ha la parnla.: 
Ct.ia.o.aio, ministro dell'istrùilone pubWMr. A neme 

de! lninistro deHe finanze, bo·l'!i~o~ dlpr~etitai; ~I 8enato 
un progetto di legge per J'approv .. ione di' cred1ll suppletivi 
sui bilanci t85t. (Védi1' voi. Docmnlmll,~pag. 7tf-154.) 
•a•HD""'Tll· 'SÌ dà atto al ministro dell'Istruzione pub­ 

blica della presentazione di questo ptoge!tò' cll'légge;' 

PREllmEN'lrE. 'prego I slghòti questori a voler introdurre 
nell'aula il signor senatore Conelli, i cui titoli d'auunessione 
foreno già verificali ·fin· dal luglio passato. Non resta che a 
prestare il aiuramenlo. 
(Il senall>re CtÌn•ll'i viene inh'odòtio nell'aur<t dai signori 

questori, e l<tlas(lii so!ttà formola ~i gim•a111e11io, 11e !-O 
presta.) . . . . · . · 
·· Si dà oonostenza al Senato del sunto di !lellziunl ulthna­ 
mente' jllln'enute. · 
' nowdil; aèg+etanii, legge: 
· m. •Arcivescovi e féi!'Covl •di Sardegna; 
100.•Diélasette indlvfduf dèl'eomunc di ·Valdfcri, provineta , 

di Cuneo i 
78tè Cinque iridllildul del·cotliuite di Vernante, itl.; 
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732. Dieci parroci della diocesi di Cuneo; 
733. Selle individni del comune di )lonlerosso, proylncia 

di Cuneo; 
734. Quallro indiyldui del comune di Caslelmapo, Id.; 
735. Sedici individui del comune di Boves, id.; 
736. Dodici individui del comune di Cervasca, id.; 
737. Dodici individui del comune di Valcrana, Id.; 
738. Due individui dei comuni d' Argeolera e Bers~io, id.; 
739. Selle individui del comune di Vinadio, id. ; 
740. Sette individui del comune di Beroezso, id. ; 
741. Sei sacerdoti della diocesi di Cuneo ; 
742. Tre individui del comune di Plelraporzio, provincia 

di Cuneo; 
743. Tre individui del comune di Roccaylooe, id. ; 
744. Tre individui del comune di Caragllo, id.; 
745. Undici individui del comune di Bor110 San Dalm .. so, id.; 
74&. Venlllrè individui della diocesi di Cuneo; 
747. Quarantasei individui della cillà di Niua; 
748. QuaUro Individui del comune di Cicagna, provincia di 

Cbiavari; 
749. Ollanlollo individui del comune di Gignod, prnincia 

d•Aosta; 
750. Sei individui del comune di Valpelline, Id.; 
751. Ventidue Individui del comume di Rhémes N61re 

Dame, id.; 
752. Centotrè individui del comune di Pontey, Id.; 
75it Quaranl'uoo individui del comune di Anlhey-la- 

Magdelalne, id.; 
754. Duecentonove individui del comune di Fénis, id.; 
755. Venli Individui del comune d'Oyaco, Id.; 
756. Cento diclaaette indMdui del comune d' Aymavillo, id.; 
757. Venlisetle individui del comune di Bionaz, id.; 
758. Trentacinque Individui del comune d'Excenex, id.; 
759. Diciannove individui del comune di Chamois, id : 
760. Novanlaquattro individui del comune d'Avlse, id.; 
76i. Sessanlaquallro individui del comune di Arnard, id.; 
702. Trenlaquatlro individui del comune di Sl·Rhémy, Id.: 
763. Cinquantanove individui del comune di Sl-Pierre, Id.; 
764. cento voutollo individui del comune di Val·Tonr- 

nanche, id. ;· • 
765. Cinqoantolto indhldui del comune di Val-Grl- 

sanebe, id. i 
766. Cenloyentitrè individui del comune d'lnlrod, id ; 
767. Centotredici Individui del comune di Dònes, id. ; 
768. Cenlonovantasei individui del comune di Chambue, id.; 
769. Conio novanta Individui del comune di Bour1 SI· 

Etienne, id.; 
770. Selle curali del comune d'Elrouhles, id. : 
771. Duecenlosessantuellndhidui del comune di Quart, id.; 
772. Due Individui della provincia di Pinerolo; 
773. Il clero del comune di San Martino d'Albaro, diocesi 

di Geno\'l; 
774. Quarantuno individui del eomune di Sanl'Olee.e, 

provincia di Genova~ 
775. I parroci e sacerdoti dei comuui. di Portotino, Rapallo 

e Sanla Margherita, prnincla di Chinar!; 
776. li capitolo della calledrale d'Alba; 
Jnstano presso 11 Seaalo del rOBn<> acclò voglia resplnB"fe 

il progelto di IOBll" sol contrailo civile del matrimonio. 
777. Centosedici Individui. del comune d'Ivrea ricorrono 

al Senato, perchè in un coU'adozillne della lepe ani matri­ 
monio V01lla deliberare per l'iocameramenlo dei belli eccle­ 
sla11ioi ed allre dlaposizioni relaliYe. 

778. Il Municipio di Genova, rappreseu.lato l'enorme ira- 

vame che peserebbe &o quella oillà dall'ad .. ione della legge 
sulle phelle accensale, ricorre al Senato percbè la respinga, 
oppure la modifichi In senso che la provincia di Genon venga 
parificala nel tribolo alle altre provincie dello Stato, esone• 
rand.ola anche dal decimo delle contribuzioni· prediali. 

(Dà quindi. lettura di una lellera del senatore Tornielll, 
nella quale partecipa al Senato che, dalo passo ad alcuni ur- 
1enti a!Jarl di fa miglia, si recherà a 11remura d'intervenire ai 
lavori parlamentari, e princlpalmenle alla discussione che 
avrà lufllt) sulla IO!llle del contrailo civile del matrimoni-O.) 
•aumJrNT8. In seguilo al giuramento prestalo dal si· 

gnor senatore Conelli, debbo notificare alla-camera che il 
nn111ero tecale del senatori conlinua ad essere di 48, stanlechè 
per il numero impari non occorre alcuna variazione. 

Si dà pure conoscenza di varii omll!gi falli al Senato. 
1' Dal presldenledel Consiglio univerailario, di alcune copie 

dell'orazione del cavaliere Vallauri nell'occulone dell'aper­ 
lnra dei corai scolastici, non che di alcuni esemplari di una 
allocuzione del cavaliere Mancini. 

2• Da monsia:nor d'Angennes1 di varie copie delle soe osser­ 
vazioni intorno al progetto di legp sul contrailo civile del 
matrimonio. 

3° Dal sij!Dor Massino- Turina, di un suo opuscolo sull'ioca­ 
meramento dei beni del clero. 
,. Dall'Intendente generale di Genova, di un suo discorso 

pronunciato all'apertura del Consiglio divisionale. 
5' Dal sindaco della città di,Torino, della pianta generale di 

questa cillà, suol borghi e dipendente coi progellati ingran­ 
dimenti. 

6• Dal ministro dell'Interno, di varie copie della statistica 
finanziera dei comuni di terraferma per gli anni 1842 e 1847. 
7' Dal medico Scanagalll, di un suo opuscolo portante per 

lilolo: Le lorl'il democralfohe dei comuni rurali. 
(SI dà per ullimo comunicazione di una letlera del senatore 

D'Azeglio, con cui quesli partecipa al Senato di aver credulo 
conveniente, in seMuito al volo recentemente emesso daUa 
Camera dei deputati •ol monumento al re cario Alberto, di 
dimettersi dalle sue funiioni di membro di quella Commis­ 
sione, o quindi il presidente valendosi dolio facoltà conces­ 
sagli dal paragrafo secondo della legp 31 dicembre 1850, 
nominava io sua vece il signor senatore Di Caalagoello.) 

BBL&Zl01'S •1JL PBO&BTl'O DI LE&&B lllTOBl'JO &Ii 
tJONTllATTO tll't'U.11 D8L llATBIBONIO, 

PBWDT•· La parola è al aignor senalore De lllarghe· 
rita relatore della Commissione speciale istituita per l'esame 
della legge sul conlrallo civlle del matrimonio. 
Dli ..... .., .... ,., .... relatore •. Debbo rappresentare al 

Senalo che la relazione riusc\ più prolissa di quello che avrei 
voluto, e per darne lettura vi abbisognerebbe sicuramente 
due ore e mezza e forse di più. Se il Senato lo permette, io 
la deporrò sul tavolo della presidenza per essere stampata, 
onde non dare alla Camera la noia di udire la lettura di questa 
cosi lunga rol .. lone (Vedi 2° voi. Docume11ll, Pii· 883). 
••PIDllH•. Invito Il senatore De Margheritaa deporre 

sul lavolo della presidenza U suo rapporto, Il quale sarà sol­ 
l~tameole stampalo e dlslribullo. Pf8io intanto la Camera 
a voler fisaare il lliorno lo cui dovrà aver principio la discus· 
alone di queala tene. 

D8LL.I. rom. Non sarà lelta! 
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•all8tDBNTB. Sarà stampala, e credo che doman_l potrà 
essere distribuita. 

DI COLLl!&l!lo 1.111&1. Avuto riguardo alla lunghezza 
della relasione e del progetto, mi pare difficile che la discus­ 
sione sopra lale progetto possa seguire mereoledl, ed in ogni 
caso lraUandosi di cosa di si arave importanza, mi 'sembra 
che sì dovrebbero e l'una e l'altro lasciare nelle mani dei 
senatori per qualche giorno, affinchè li possano studìare. 
n'oua.. Ml pare di avere inteso che la relaiione potrebbe 

essere stampata dopo domani. Siccome volgono uramal Ire o 
quatlro mesi che tanto in pubblico come per la stampa in 
generale si parla di questo importante argomento, mi pare 
che ciascuno di noi abbia già potuto farsene un giusto criterio. 
lo sono quindi d'avvi.o che la discussione potrebbe essere 

fissata pel giorno di sabato. 
n1 COLLEGNO 1.111e1. Non si tratta ora di fissare ii 

.1iorno della discussione, ma soltanto che la discussione segua 
a quella tal dìstauia dal giorno io cui sarà dlslrlbuito il rap­ 
porlo; e parini che una sellimana non earebbe di troppo. 
n'oa•a.. Propongo cbe si metta ai voli la mia proposta 

per sabato; mi pare che vi sia un tempo discreto. 
PBB•IDBl!ITE. La parola e ai senatore Sauli. 
•&110. Egli è verissimo che si è parlalo mollo di questa 

materia in pubblico, ma noi non sappiamo quali siano le con­ 
clusioni della Commissione, nè se vi abbia introdotte varia­ 
zioni. La materia è grave, gravluima sotto tolti gli aspetti; 
per consejuenza io 'erede che si possa solamente determinare 
il numero dei giorni che si deve lasciare la relazione nelle 
mani dei senatori, affinchè questi possano tarsì sovr'essa una 
opinione un po' piÌI fondata. SI \ralta a quest'ora d'una no­ 
vilà e non di cosa già discussa. I discorsi che si vengono 
facendo per le vie non cenehìudono gran cosa; bisogna avere 
veramente sott'occhio ii testo delle proposte che si saranno 
falle. 

PBIH11oswT• Può ritenersi con quaai certezza che nena 
giornata di mercoiedl la stampa, sia del controproge\\o, sia 
deHa relazione, sarà ultimala; di modo che i senatori in tutta 
la giurnala di mercoledì avranno nelle mani l'ìntlere testo 
del rapporto •.•.. 

DI BOl!ITBz-oi.o. Sarebbe forse il caso di )eggere al­ 
meno il eontroproe;etto. 
DI c&•T&Gl!il!TTO. Domando la parola per signìfìcare 

semplicemente che quattro giorni non sarebbero forse sover­ 
chi per islndiare questo lavoro dell'uffizio centrale. 
Alcune voci. Lunedì t luoedll 
••••1DSN-Tlll. Vi f,()no dunque due proposte: chi vor .. 

rebbe l'intervallo di quallro giorni fra la dislributione del 
rapporto stampato e la discussione, cbi vorrebbe sotameole 
due giorni. 
lo mello ai voli la più ampia. 
n1 -LLIEGllO' L1ll6a. La prima proposizione che ho 

avuto l'onore di fare era di olio giorni. 
PBIEtllDENTB. Si tratta della proposizione del senatore 

Di Collegno il quale vorrebbe intromettere una setllmaoa fra 
la distribuzione della relazione stampata e la discussione pub­ 
hllça, ule a dire che nel on<> selli• la dlscuulone dovrebbe 
i11eomlnclare il mercoledi ,della setlilllf.!lll ventura. 

Cbi approva questa preposìzlone, voglia levarsi. 
(La 1naggioranza dei senatori si alza.) 
D'OBI&. Fu dello e ripetuto che il rapporto può essere 

stampato per domani l'altro: il rimandare la discussione otto 
giorni dopo la distribuzione tlel rapporto stampato è un 
tempo al di là del necessario. 

PKBftDE1'TE. V'è il volo del Senato: egli ha ammesso 
che la discussione abbia luogo mercoledì venturo. 

.&INIEBI. Mi pare che da un membro del Senato sia stata 
!alta la proposta di leggere almeno il controprogetlo. 

PBti81DE?WTa. lo credo che U s.ignor s~na\ore Dc titar­ 
ghertta vorrà prestarsi al desiderio di alcuni senatori i quali 
vorrebbero aver conoscenza del controprogetto. 

PE 11.1.RllREBIT.1.1 relatore. Il controprogetto SÌ e già 
dato alla stampa; d'altra parte faccio presente al Senato che 
la semplice lettura di esso non corredata dalle consideraiioni 
che ne svlluppanc l'idea non può gran fallo glovare a formare 
un vero concetto della natura della legge che è proposta, In 
conseguenza mi pare che sia 0101to più utlle di prendere let­ 
tura del progetto non iscompagnato daJla relazione che lo 
sviluppa. 

PR"8IDEl!ITE. La ragione più concludcnlc è quella che 
il progetto è alla slampa in questo momenlo. 

Debbo ora chiamare l'aUenzionc del Senato sopra la com~ 
pos.b.ione alluale della Commissione di fina:nia. Essa \ro,·asi 
mancante di quattro membri: onde per portarla al nutnero 
che era 'per lo passato, ed aver cosi nel tempo ste~so modo 
di poter esaminare sia le leggi di finanza. sia i bilanci, è indi· 
spen&abìle di aggìungf'.rvi i quattro mernb1·i n1ancanti. Altre 
volte U Senato, pel supp\imento di questi membri, ba avuto 
la bontà di riferirsene all'avviso del presidente ; non S<.l se. 
vorrà persistere in questo divisamento. 
Lascio la parola a chi vorrà fare qualche proposta. 
UFIEBI, Siccome ho l'onore di essere presidente della 

Com1nissione di iìnanie, rappresenterò che, come acoonna\'8 
l'onorevole presidente, negli altri anni, quando r.ra preien~ 
lato al Senato qualche bilancio, si solcvano aggiungere alla 
Commissione medesima quattro membri per corrispondere 
al numero dei bilanci sui quali era chiamata l'attenzione. del 
Senato. 

La Commissione di lìnante infalti non è.compo>ta che di 
12 membri; sarebbe dunque il caso, se il Senato persiste nel 
sistema adottato. per lo passalo, di aggiungervene qoatLro. 

Disse l'onorevolissimo presidente, che negli anni plls"Sati fu 
lasciato a sua scelta il nominare i membri che dovessero far 
parie di quella Commissione de' bilanci; io proporrei quindi 
che si seguisse lo stesso sistema anche per quest'anno. 

PRllHDBNTB. Si propone di lasciare al presidente la 
scelta dei membri mancanli alla Commissione di finanza. 
Domando se sia appoggiata tale proposta. 
(È appo1&iata ) 
La pon10 al voli. 
Chi l'approva1 't'Oglia sorgere. 
(li Senato approya.) 

La sedula è levai.a alle ore 2 i /1.. 


